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IL CASO REBELDÌA

Arrival’ufficialegiudiziario
econcedealtreduesettimane
Sopralluogo in via Battisti, presidiata da decine di giovani del Laboratorio

L’OCCUPAZIONE
DURA DA 4 ANNI. IL TERMINE
ULTIMO PER LASCIARE L’AREA
E’ SCADUTO IL 31 OTTOBRE

L’UFFICIALE giudiziario si è pre-
sentato puntuale, ieri mattina alle
11, per notificare l’atto che intima
di liberare l’area di via Battisti, do-
ve devono partire i lavori del pro-
getto «Sesta Porta», come previsto
dalla sentenza del tribunale della
scorsa estate, che concedeva come
termine ultimo per la liberazione
dell’area il 31 ottobre. L’ufficiale
giudiziario ha concesso altre due
settimane, fino al 15 gennaio, per ri-
solvere la vertenza che vede con-
trapposti il «Progetto Rebeldia»,
cartello che rappresenta 31 associa-
zioni, e gli enti che hanno firmato i
contratti per la trasformazione
dell’area, in particolare Pisamo at-
traverso la controllata «Sviluppo Pi-
sa».

«QUESTO rinvio — ha spiegato
l’ufficiale giudiziario — serve a fa-
vorire una trattativa e a trovare una
soluzione condivisa». Ieri mattina
davanti a Rebeldia c’erano decine
di militanti pronti a «difendere» la
sede e alcuni esponenti politici di
Sel e Rc, ma l’incontro tra le parti
si è svolto in un clima disteso. L’uf-
ficiale giudiziario ha visitato i loca-
li e preso atto che «ci si trova di
fronte a un’autentica cittadella:
dall’officina di riparazione delle bi-
ciclette, alla palestra, alla bibliote-
ca». Le associazioni avevano chie-
sto, invece, di bloccare l’iter dello
sgombero di altri sei mesi. Il rinvio
serve di fatto a favorire la riapertu-
ra della trattativa, anche perché, se-
condo Claudio Lazzeri, legale delle
associazioni, «verosimilmente lo
sfratto non sarà eseguito prima del-
la prossima primavera». «Ciò che si
e’ messo in moto — aggiunge il sin-

daco, Marco Filippeschi — e’ un
automatismo che era noto, semmai
ora dobbiamo lavorare per trovare
una soluzione ragionevole, anche
transitoria. Ma la richiesta di spazi
su misura, come l’ex Asnu, non in-
contra il favore dell’Università.
L’offerta dei locali di via Saragat
può invece essere una soluzione-
ponte da percorrere».

A CHIEDERE al ret-
tore un pronunciamento
chiaro e definitivo sulla
possibilità o meno di concede-
re l’ex Asnu è invece Dario Danti
di Sel, mentre il Pd, attraverso i se-
gretario provinciale Francesco Noc-
chie comunale Andrea Ferrante, ri-
badiscono la «validità delle soluzio-
ni fin qui offerte a Rebeldìa (via Sa-
ragat) per consentire la liberazione
dei locali e permettere l’avvio di un
investimento irrinunciabile per la
città, completamente autofinanzia-
to per 30 milioni. E’ poi utile il chia-
rimento offerto dal presidente del-

la Regione, Rossi in merito alle di-
chiarazioni dell’assessore Allocca
che era intervenuto sulla questione
Rebeldìa senza tener conto del per-
corso fatto e di tutte le iniziative
messe in campo da Comune, Pro-
vincia, Dsu e Università sulla ricer-
ca di spazi aggregativi e di socializ-
zazione aggiuntivi».

LA NOTIFICA
L’ufficiale
giudiziario firma
gli atti al termine
del sopralluogo di
ieri mattina
in via Battisti. Nel
tondo, il presidio
organizzato
dai giovani del
«Laboratorio»

LE REAZIONI
Sel: «Il rettore parli chiaro
per l’ex Asnu». Il Pd: «I lavori
devono partire al più presto»

ANCHE quest’anno i soliti ignoti
hanno preso di mira l’albero di
Natale sotto il Comune: giorno
dopo giorno continuano e sparire
le sfere dorate che addobbano
l’abete. Prima quelle più in basso,
poi quelle sempre più in alto. In-
credibile ma vero. Anni fa venne-
ro fatte sparire le catene di Babbi
Natale donate dall’Avis, un’altra
volta le luci. A parte domandarsi
che razza di vigilanza ci sia davan-
ti al Comune, sorge un altro quesi-
to: dove sono e cosa controllano
le tanto sbandierate telecamere
che «osservano» giorno e notte
proprio l’area del ponte di Mezzo
o delle due relative piazze a Tra-
montana e Mezzogiorno? Chi sa
la risposta alzi la mano.

DEGRADO

«Assalto» all’albero
di Natale sotto il Comune:

rubate le palle dorate

Continuano a crescere le
adesioni di cittadini,
associazioni ed esponenti
politici all’appello su
Rebeldia, lanciato dal
Circolo Liberal Pisa (per
aderire scrivere un’email a
circololiberalpisa@gmail.
com o su Facebook al
gruppo «Su Rebeldia, la
Voce all’Altra Pisa»): gli
aderenti all’appello si sono
riuniti in un primo incontro
per organizzare iniziative in
cui unire le tanti voci
dell’«Altra Pisa» che chiede
il rispetto delle regole. «Da
tale incontro — sostengono
gli organizzatori — vengono
lanciate le prime due
richieste al Comune: cioè
che per il ritardo sull’inizio
dei lavori della Sesta Porta,
non siano i pisani a dover
pagare le penali, ma siano
coloro che stanno
provocando tali ritardi. Per
quanto riguarda la nuova
sede invece, il Comune non
la assegni in maniera diretta
a Rebeldìa: dia l’eventuale
struttura tramite un bando
pubblico aperto, a cui
possano partecipare tutte le
associazioni pisane; o
meglio ancora non dia
nessuna struttura e i soldi
risparmiati siano dati sotto
forma di finanziamento a
quelle associazioni di
volontariato che negli
ultimi anni dimostrino di
avere operato attivamente in
campo sociale e culturale
nella nostra città».

L’«Altra Pisa»
lancia la sfida:
«Assegnare
via Saragat
solo attraverso
bando pubblico»

Il 24 Dicembre scorso è mancato all’affet-
to dei suoi cari il

DOTTOR

Valentino Bartalena

Nato a Calci nel 1919, laureatosi giovanis-
simo in giurisprudenza, aveva ricoperto il
ruolo di Ufficiale durante la Seconda
Guerra Mondiale.
Dopo la carriera di segretario comunale,
per la quale aveva ricevuto i più alti rico-
noscimenti della Repubblica, era stato re-
visore dei conti pubblicando scritti di dirit-
to ed economia sulle più importanti riviste
del settore.
Cavaliere Ufficiale del Lavoro, pittore raffi-
nato di paesaggi e nature morte, lascia a
quanti lo hanno amato e conosciuto un
tangibile esempio di vitale tenacia e intel-
lettuale brillantezza.
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